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ALLEGATO 1 ALL’ACCORDO DI PROGETTO
“Progetto di Cooperazione Tecnica Trilaterale: Appoggio alla riqualificazione del Barrio Chamanculo C nel quadro della strategia globale di riordino ed urbanizzazione degli insediamenti informali del Municipio di Maputo”
Sintesi  del Documento Tecnico di Progetto
	Canale:
	Bilaterale

	Tema:
	Sviluppo Urbano

	Continente:
	Africa

	Area geografica:
	Africa australe

	Paese destinatario:
	MOZAMBICO

	Località d’intervento:
	Maputo

	
	

	Titolo del Progetto:
	“Progetto di Cooperazione Tecnica Trilaterale: Appoggio alla riqualificazione del Barrio Chamanculo C nel quadro della strategia globale di riordino ed urbanizzazione degli insediamenti informali del Municipio di Maputo”

	Sintesi del Progetto:
	Il Progetto consiste nel supporto tecnico-finanziario offerto dall’Italia, il Brasile e la Cities Alliance alla Municipalità di Maputo ai fini del miglioramento della qualità della vita della popolazione residente nell’insediamento informale denominato “Chamanculo C” attraverso la esecuzione di studi e progetti necessari ad avviare la riqualificazione urbana dell’area, azioni tese alla valorizzazione del capitale sociale ivi esistente, modesti interventi infrastrutturali che soddisfino esigenze localizzate riconosciute prioritarie dalla Comunità del Barrio, attività formative in favore della Municipalità per una più efficace ed efficiente pianificazione e gestione del territorio urbano.

	
	

	
	

	Organismo esecutore:
	Governo del Mozambico/Municipalità di Maputo e DGCS

	Partner locali:  
	Municipalità di Maputo

	Partner internazionali:   
	Governo Federale del Brasile e Cities Alliance

	Tipo di Gestione:
	Gestione della Municipalità di Maputo e Gestione diretta DGCS

	Tipo di finanziamento:
	Dono 

	Date stimate di inizio e fine progetto:
	agosto 2010 – luglio 2012

	
	

	Costo complessivo stimato:
	Euro 2.146.128

	Finanziamento complessivo richiesto:
di cui:
· Fondo ex Art.15 del R.E. L.49/87

· Fondo esperti:
· Fondo in loco:
	Euro 1.271.983
Euro 1.213.568
Euro      43.800
Euro      14.615

	Capitolo di spesa: 
	2182/400 della U.P.B. n.9 del MAE

	Anno di Esercizio Finanziario:
	2010 - 2011

	
	

	Altri finanziatori:

· Governo Federale brasiliano

· Cities Alliance
	USD 723.805 (Euro 517.004 c.a.)

USD 500.000 (Euro 357.143 c.a.)

	
	

	Settore OCSE:
	430 (Multisettoriale)

	Sottosettore OCSE:
	43030 (Sviluppo Urbano)

	Grado di slegamento:
	parzialmente slegato

	Percentuale di slegamento:
	93.7 %

	Obiettivi del Millennio e Target correlati:
	07 – T4

	Tema G8:
	N.T.

	Temi OCSE/DAC:
	· Ambiente (Significant)

· Sviluppo Partecipativo/Buon Governo (Significant)

	Rio Markers:
	N.T.

	Climate Change Adaptation Markers:
	N.T.
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1.   OGGETTO DEL DOCUMENTO
Oggetto del presente documento è la “Sintesi del Documento Tecnico di Progetto” elaborata avendo a base la “Proposta de Plano de Implementacao” del “Projeto de Cooperacao Técnica Trilateral: Apoio à requalificacao do Barrio Chamanculo C no ambito da estratégia global de reordenamento e urbanizacao dos assentamentos informais do Municipio de Maputo”, da attuare in Mozambico in parnership con il Governo mozambicano, il Governo Federale brasiliano e la Cities Alliance nel quadro del “Programma di Cooperazione Triangolare Italia/Brasile”, formulata dal Governo del Mozambico ed approvata dal Comitato di Gestione del Programma Triangolare. 
2.   PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
2.1 Sintesi

Il “Projeto de Cooperacao Técnica Trilateral: Apoio à requalificacao do Barrio Chamanculo C no ambito da estratégia global de reordenamento e urbanizacao dos assentamentos informais do Municipio de Maputo” costituisce uno degli strumenti che il Municipio intende adottare per la riduzione della povertà e lo sviluppo integrato delle aree urbano-marginali a più basso reddito dove circa 800.000 persone vivono in condizioni di assoluta precarietà.

Esso, infatti,  si inserisce nel quadro del processo di formulazione della politica di sviluppo urbano del Municipio attualmente in atto nella quale la specifica tematica della riqualificazione degli slums ha assunto carattere di assoluta priorità, come testimoniato dalla sua iscrizione all’interno del Programma Quinquennale 2009-2013 del Consiglio municipale e dalla presenza di interventi a ciò mirati nel “Programma di Sviluppo Municipale/PROMAPUTO” che beneficia di un rilevante finanziamento della Banca Mondiale del quale è in corso il negoziato per la sua estensione. 
Nello specifico, il Progetto, dell’ammontare complessivo stimato di Euro 2.146.128 e della durata di 24 mesi, mira al miglioramento della qualità della vita della popolazione residente nell’insediamento informale denominato “Chamanculo C” - slum fra quelli di maggiore problematicità con una popolazione di circa 27.000 abitanti che si caratterizza per i livelli di povertà raggiunti nonostante la sua elevata valenza nella storia e nella cultura della Municipalità - al cui fine saranno eseguiti gli studi ed i progetti necessari ad avviare la riqualificazione urbana dell’area, azioni tese alla valorizzazione del capitale sociale ivi esistente che inneschino processi di sviluppo umano e socio-economico, modesti interventi infrastrutturali che soddisfino esigenze localizzate riconosciute prioritarie dalla Comunità del Barrio in attesa che adeguate disponibilità finanziarie della Municipalità consentano interventi di più ampio respiro, attività formative in favore della Municipalità per una più efficace ed efficiente pianificazione e gestione del territorio urbano.

Esso si avvarrà di un finanziamento italiano diretto a dono al Governo del Mozambico dell’ammontare stimato di Euro 1.213.568 (c.a. 1.698.995 USD) cui si aggiungerà un ulteriore finanziamento in gestione diretta MAE-DGCS dell’ammontare di Euro 58.415, di un finanziamento brasiliano dell’ammontare stimato di 723.805 USD (c.a. 517.004 Euro) e di un finanziamento di 500.000 USD (c.a. 357.143 Euro) della Cities Alliance.

Il partenariato “quadrangolare” (Mozambico, Italia, Brasile, Cities Alliance) si esplicherà con continuità attraverso la supervisione congiunta delle Parti nell’ambito di uno specifico “Comitato Direttivo Quadripartito” riunito periodicamente in corso di Progetto.

Le citate contribuzioni saranno erogate sulla base di Piani Operativi annuali ed utilizzate dal Municipio di Maputo secondo le regole di procurement previste dalla legislazione mozambicana ed adottate nel PROMAPUTO, Programma di sviluppo municipale in corso, in conformità a quanto previsto nel “Manuale delle Operazioni” approvato dalla Banca Mondiale per tale Programma. 
2.2 Schema finanziario 
Si riporta di seguito lo Schema finanziario di sintesi del Progetto.
	Item
	Categoria di attività
	Costo Totale

(USD)
	Fonti di finanziamento

	
	
	
	Italia

(USD)
	Brasile

(USD)
	Cities Alliance

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Gestione del Progetto:
	
	
	
	

	
	
	482.050
	374.050
	28.800
	79.200

	
	
	
	
	
	

	2.
	Studi e Piani:
	
	
	
	

	
	
	780.000
	270.000
	460.000
	50.000

	
	
	
	
	
	

	3.
	Sostegno allo Sviluppo Locale:
	
	
	
	

	
	
	546.000
	257.600
	57.600
	230.800

	
	
	
	
	
	

	4.
	Rafforzamento della capacità istituzionale:
	
	
	
	

	
	
	354.000
	113.000
	131.000
	110.000

	
	
	
	
	
	

	5.
	Opere infrastrutturali prioritarie
	
	
	
	

	
	
	730.750
	684.345
	46.405
	-

	
	
	
	
	
	

	6.
	Supervisione Cities Alliance
	30.000
	-
	-
	30.000

	
	
	
	
	
	

	
	Totale Item 1-6
	2.922.800
	1.698.995
	723.805
	500.000

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	2.422.800
	

	
	
	
	70%
	30%
	

	
	
	
	
	
	

	7.
	Supervisione DGCS
	
	
	
	

	
	· Fondo Esperti
	61.320
	61.320
	-
	-

	
	· Fondo in Loco
	20.460
	20.460
	-
	-

	
	
	81.780
	81.780
	-
	-

	
	
	
	
	
	

	
	                          TOTALE GENERALE USD
	3.004.580
	1.780.775
	723.805
	500.000

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE GENERALE EURO
	2.146.130
	1.271.983
	517.004
	357.143


2.3 Matrice del Quadro Logico
La Matrice del Quadro Logico di Progetto è annessa in allegato (All.1).
3. CONTESTO DEL PROGETTO
3.1 L’impegno del Governo centrale mozambicano per la riduzione della povertà nel Paese

La firma dell’Accordo di Pace, avvenuta a Roma nel 1992 dopo 16 anni di guerra civile che ha stremato economicamente e socialmente il Paese, ha costituito il presupposto per lo sviluppo del Mozambico ed ha consentito la rapida riabilitazione e ricostruzione di gran parte delle infrastrutture fisiche e sociali distrutte durante il periodo bellico, mentre il processo di democratizzazione si è consolidato più lentamente, accompagnato dalla privatizzazione dei principali settori di produzione. Forti contraddizioni, tuttavia, rendono complesso il quadro socio-economico del Mozambico che, nonostante massicci aiuti internazionali ed apprezzabili crescite del PIL, resta uno dei Paesi più poveri del mondo. La ripresa economica cui si è assistito nel recente periodo investe, infatti, la sola zona meridionale mozambicana, ed, in particolare, la città di Maputo con l’esclusione, tuttavia, della sua area urbana periferica annoverata fra quelle più problematiche del pianeta per livelli di povertà.
L’asse portante della strategia politica del Governo centrale mozambicano permane, pertanto, il contrasto della povertà tradotto, fin dal 1999, in un “Piano di Azione per la Riduzione della Povertà Assoluta (PARPA)” - che, inizialmente limitato ad un quinquennio (2000-2005), è stato rinnovato per il periodo 2006-2009 ed è attualmente in fase di ulteriore estensione. Obiettivo tuttora perseguito dal Piano è quello di ridurre la povertà assoluta dal 65% al 50% entro un decennio attraverso l’attivazione di politiche e programmi in grado di coinvolgere, a partire dal livello distrettuale, tutti gli attori e le istituzioni nazionali ed internazionali presenti nel Paese favorendo la creazione di un ambiente idoneo alla crescita del settore produttivo, con specifica attenzione alle piccole e medie imprese, l’inclusione del settore informale in quello formale, il miglioramento del sistema finanziario, il rafforzamento dei sistemi di gestione del Bilancio dello Stato.
3.2 L’impegno della Municipalità di Maputo per la riduzione della povertà urbana nell’area amministrata
L’occupazione dello spazio periferico delle città mozambicane, organizzate urbanisticamente secondo le necessità della Comunità coloniale portoghese presente nel paese fino al 1975, si è sviluppata storicamente senza alcuna forma di garanzia per gli occupanti dei diritti connessi al territorio occupato. Sicchè ancor oggi la più parte della popolazione che nella città di Maputo vive negli insediamenti di formazione spontanea, in continua crescita, e che totalizza circa il 43% della popolazione cittadina (800.000 persone su un totale di 1.850.000 abitanti) aggiunge alle condizioni di estrema povertà economica in cui versa il dramma di un territorio abitativo profondamente carente dei servizi infrastrutturali e sociali di base.
Le esperienze maturate nel tempo dal Municipio di Maputo al fine di migliorare le precarie condizioni di vita in tali insediamenti utilizzando metodologie integrate e partecipative hanno sortito effetti particolarmente positivi sì da costituire riferimento metodologico per la formulazione della “Estratégia Global de Reordenamento e Urbanizacao de Assentamentos Informais na Cidade de Maputo” che l’attuale Consiglio Municipale della Città/CMM, insediatosi nel febbraio 2009, ha definito fattore portante del proprio Programma Politico quinquennale (2009-2013) per lo sviluppo dell’area amministrata (approvato in forma partecipata nell’aprile 2009), peraltro in linea ed applicazione di quanto previsto nella “Agenda 2025”, nel “Plano Economico e Social (PES) e nel “Piano di Azione per la Riduzione della Povertà Assoluta (PARPA)” cui si è accennato che, a livello nazionale, dettano la visione strategica e le linee programmatiche per lo sviluppo del Paese.
La formulazione di tale “Estratégia”, che costituisce condizione necessaria per la concretizzazione di una delle direttrici basilari del “Plano de Estrutura Urbana do Municipio de Maputo (PEUMM)” approvato nel dicembre 2009, assume particolare rilevanza nel quadro del Programma Triangolare in argomento poiché ad essa il Municipio di Maputo attribuisce il ruolo di strumento di giustizia sociale fondamentale nel convincimento della relazione indissolubile fra esclusione urbana ed esclusione sociale. Principio cardine del “Plano” è, infatti, la correzione della storica “injustica urbana” che la attuale struttura spaziale della città riflette quale fattore indispensabile per la creazione di una nuova città improntata all’equità ed alla coesione sociale. 
Il “Programa de Desenvolvimento Municipal (PROMAPUTO)” varato dalla precedente Amministrazione municipale per la durata di 10 anni (2007-2016) costituisce anche per l’attuale Amministrazione che ne ha condiviso principi, criteri e finalità il principale strumento operativo di risposta alle esigenze di riforma strutturale del Municipio finalizzata al miglioramento incrementale della qualità e della copertura dei servizi municipali in favore del territorio di competenza.
Parzialmente sostenuto con risorse finanziarie della Banca Mondiale ed articolato secondo 3 categorie principali di attività (rafforzamento istituzionale, incremento della capacità finanziaria, miglioramento della governance) esso prevede al loro interno l’elaborazione di strumenti di ordinamento territoriale fra i quali il già citato PEUMM, e Piani Parziali di urbanizzazione dei diversi quartieri della città attraverso i quali riqualificare anche le aree di occupazione spontanea ed assicurare il “Direito de Uso de Aproveitamento da Terra (DUAT)”. 
In tale quadro, che testimonia della volontà del Governo di Maputo di procedere nel processo di formulazione della politica di sviluppo urbano del Municipio nella quale la specifica tematica della riqualificazione degli slums ha assunto carattere di effettiva priorità, si inserisce la richiesta di supporto avanzata dalla Municipalità al Governo italiano, brasiliano ed alla Cities Alliance che, in forza delle comuni pregresse esperienze di settore, si caratterizzano come partner di particolare qualificazione per il trasferimento del proprio know how ai fini del perfezionamento della citata “Estratégia” e della sua applicazione in un’area urbano-marginale individuata come “pilota”.
3.3 L’area di intervento

L’insediamento informale di“Chamanculo”
L’area destinataria delle attività di Progetto, il Barrio “Chamanculo C”, è parte - con i Barrios “Chamanculo A”, “Chamanculo B” e “Chamanculo D” - di uno degli insediamenti informali della città di Maputo di maggiore dimensione (219 ha), maggiore densità di popolazione (70.000 ab; 320 ab/ha) e povertà estrema caratterizzato dalla altissima percentuale di donne capofamiglia, dal grave tasso di analfabetismo, dalla significativa precarietà abitativa, dall’alto deficit di servizi pubblici, dalla carenza di opportunità di lavoro.
L’insediamento di “Chamanculo”, abitato originariamente dalla tribù dei rongas, ha subito nel tempo una massiccia occupazione  da parte di fasce di popolazione provenienti per lo più dalla Provincia mozambicana di Gaza che, attratte dalle possibilità di impiego offerte dalla città, hanno individuato in Chamanculo, per il suo andamento morfologico che consentiva l’impianto abitativo in quota elevata e per la sua vicinanza e facile collegamento ai quartieri urbani più sviluppati dove trovare lavoro, una ubicazione particolarmente favorevole alla propria nuova residenza.
Il Barrio “Chamanculo C”
Fra le possibili opzioni all’interno dell’insediamento il Barrio “Chamanculo C” è stato selezionato come area di localizzazione del Progetto Triangolare in forza della sua importanza nella storia e nella cultura del Municipio (da esso originano molte personalità legate alla storia nazionalista del Mozambico), del maggior grado di precarietà della condizione di vita dei suoi abitanti nonchè della opportunità della sinergia d’azione offerta al Progetto Triangolare dal programma di regolarizzazione fondiaria già avviato nel Barrio dalla Municipalità che costituisce un indubbio elemento di fluidificazione dell’azione integrata e partecipativa che il Progetto intende sviluppare nell’area coniugando azioni di natura infrastrutturale con interventi di natura sociale.
Il Barrio si estende per una superficie stimata di circa 1,4 Kmq con una popolazione di poco più di 26.000 abitanti. La Tabella che segue offre un quadro sintetico dei principali dati disponibili che ne caratterizzano il contesto.
	Popolazione del Barrio
	26.179 ab.

	Superficie totale
	138 Ha

	Numero totale di famiglie
	5.429

	Numero totale di isolati
	46

	Popolazione media per isolato
	118 famiglie (570 persone)

	Numero medio di famiglie per lotto
	1,4

	Numero medio di persone per lotto
	7

	% di abitazioni di proprietà degli occupanti
	63%

	% di abitazioni di proprietà della APIE

	37%

	Valore annuale dell’affitto/abitazione versato all’APIE
	USD 0,30

	% di abitazioni precarie sul totale delle abitazioni
	77%

	% di abitazioni con altezza inferiore a 2,5 m
	58%

	Area media costruita per famiglia
	61 mq

	Consumo medio di acqua pro capite
	29 l.


Dalla lettura ragionata di tali dati, ma anche e soprattutto da ciò che tali dati non rendono immediatamente appieno, come il livello di degrado del tessuto urbano e sociale offerto da una indagine diretta - le “abitazioni” affastellate di lamiera o canna, l’assenza di servizi igienici individuali e la grave carenza delle reti infrastrutturali di base (reti idriche, reti drenanti, reti di illuminazione, reti di viabilità interna), la bassissima scolarità, la criminalità crescente, per citare solo alcuni dei fattori di tale degrado di maggiore evidenza - emergono con chiarezza le motivazioni della necessità da tempo avvertita dal Municipio di Maputo di operare con urgenza nel territorio, inteso come un “unicum”, con un complesso di azioni organiche che, basate su metodiche partecipative, inneschino il circolo virtuoso dello sviluppo.
Gli interventi pregressi della Municipalità nel Barrio “Chamanculo C” 
Il Barrio “Chamanculo C” ha costituito fin dall’anno 2005 il luogo fisico di avvio e sperimentazione di un primo programma di riqualificazione urbanistica degli insediamenti informali della città di Maputo che, in analogia con quanto realizzato da altre iniziative similari sostenute dalle Agenzie di Cooperazione Internazionale tedesca ed austriaca nelle città di Manica, Dondo e Marromeu, intendeva ripercorrerne il medesimo iter attuativo articolato in step successivi, dall’analisi della realtà territoriale al complessivo riordino fisico dell’area, avendo a base il principio del riconoscimento della validità del processo di occupazione spontanea, consolidamento e progressivo aggiustamento endogeno dello spazio urbano degli slum.
L’attività svolta finora dal Municipio in “Chamanculo C” si è concretizzata nella realizzazione nel 2005 di un “Diagnostico” dell’area che ha consentito - con il concorso di una Associazione Comunitaria del Barrio (“Associacao Comunitaria para o Desenvolvimento de Chamanculo C (ASSCODECHA)” che, per la prima volta nell’esperienza municipale, presentava quale scopo statutario la soluzione di problematiche di ordine sociale e spiccata sensibilità verso quelle di ordine ambientale ed infrastrutturale - la conoscenza generale del contesto necessaria alla individuazione dei possibili scenari operativi susseguenti.
A tale attività è seguita nel 2008 l’esecuzione di uno dei sub-progetti individuati come prioritari nella precedente fase, l’identificazione, cioè, di una piccola area pilota interna al Barrio (Isolato 12) definita “Intervencao Piloto de Reordenamento” dove operare, con il consenso di tutti i livelli di rappresentanza comunitaria ed il coinvolgimento lavorativo delle famiglie, i riallineamenti fisici del costruito, ancorchè precario, ponendo le basi per l’accessibilità viaria principale e l’avvio del processo di regolarizzazione fondiaria.
L’insieme di tali azioni ha consentito tanto di innescare quel dialogo fra Comunità locale ed Istituzione municipale che è fattore imprescindibile per il successo delle ben più ampie attività di riqualificazione dell’area, quanto di rendere maggiormente consapevole il Municipio della tipologia e complessità dei fenomeni da affrontare per l’efficace contrasto della povertà urbana in aree marginali che hanno forti connotazioni sociali finora non adeguatamente considerate e della necessità di avvalersi, quindi, di supporti esterni maggiormente qualificati di quelli localmente disponibili nel prosieguo delle attività. 
3.4 Principali problemi e potenzialità dell’area di intervento
Fra i risultati più significativi della esperienza maturata dalla Municipalità nel corso delle menzionate attività emerge il chiaro riconoscimento delle problematiche avvertite come di massimo rilievo dalla Comunità del Barrio che possono, nell’ordine da essa espresso, così sintetizzarsi:

· difficoltà od impossibilità di accesso all’abitazione;
· difficoltà di drenaggio delle acque (pluviali, bianche e nere);

· difficoltà od impossibilità di accesso all’acqua potabile;

· difficoltà per l’installazione di reti di distribuzione (acqua, energia elettrica, comunicazione, etc.);

· difficoltà nella identificazione delle unità abitative;

· carenza del sentimento di cittadinanza da parte dei residenti per l’impossibilità di riferirsi ad un indirizzo abitativo riconosciuto;

· difficoltà per la definizione dei diritti di occupazione dell’abitazione da parte delle famiglie con conseguente impossibilità di accesso al credito contro garanzia immobiliare;
· demotivazione per l’introduzione di migliorie nella propria abitazione;

· fragilità dello spirito comunitario;

· assenza di speranza di miglioramento della condizione di vita della propria famiglia;

· assenza di opportunità formative e di impiego;

· criminalità gravemente diffusa.
A fronte del carente contesto fisico-sociale delineato si individuano nell’area alcune “ricchezze” costituite prioritariamente dall’elevato livello dell’organizzazione comunitaria del Barrio in grado di esprimere una articolata rete di propri rappresentanti in relazione alla tipologia delle problematiche da affrontare e, dunque, in grado di assicurare buona capacità di mobilizzazione a livello locale nell’ambito del Progetto Triangolare, nonché dalla consistente presenza di Associazioni comunitarie ed Entità di maggior valenza territoriale che operano nel Barrio e nelle aree limitrofe in grado di porsi come potenziali partner locali per l’attuazione del Programma di sviluppo avviato dalla Municipalità.
4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO
4.1 Strategia di intervento
La verifica dell’insufficienza dell’approccio “fisico” finora ordinariamente adottato dal Governo locale per la soluzione delle problematiche degli insediamenti informali e la conoscenza anche diretta in loco delle esperienze di successo maturate dalla Cooperazione italiana in Brasile, in partnership con il Governo dello Stato di Bahia e la Cities Alliance e dal Governo Federale brasiliano, approfondita nel corso di un lungo periodo di confronto tematico fra le Parti, ha indotto il Municipio di Maputo a caratterizzare l’azione da svolgere in favore del Barrio “Chamanculo C” con una strategia di sviluppo territoriale integrato area based - che operi, cioè, sinergicamente sugli aspetti infrastrutturali, sociali, economici, ambientali, culturali dell’area di intervento - metodologicamente imperniata sulla più ampia ed effettiva partecipazione di tutti gli attori istituzionali e non istituzionali, pubblici e privati presenti nel territorio di interesse nel design del proprio processo di sviluppo ed esplicitamente finalizzata ad obiettivi misurabili di riduzione della povertà, affidando al Progetto Triangolare il ruolo di esperienza “pilota” per la rimodulazione della menzionata “Estratégia Global de Reordenamento e Urbanizacao de Assentamentos Informais na Cidade de Maputo”. 
4.2 Obiettivi 

Obiettivo generale  

Quanto sin qui esposto costituisce l’ambito di riferimento dell’azione richiesta al Progetto Triangolare il cui obiettivo generale è quello di contribuire allo sviluppo sostenibile ed alla riduzione della povertà negli insediamenti informali a più basso reddito della città di Maputo.
Obiettivi specifici  

Obiettivo specifico primario è il supporto alla Municipalità di Maputo per assicurare continuità, con azioni di più ampio respiro, al processo di miglioramento della qualità di vita della popolazione residente nel Barrio “Chamanculo C” recentemente avviato dal Governo locale cui si aggiunge, quale Obiettivo specifico secondario, la sperimentazione in loco di metodologie operative che, ove validate, costituiscano riferimento per l’aggiornamento della “Estratégia Global de Reordenamento e Urbanizacao” più volte precedentemente richiamata.
4.3 Fondamenti metodologici

Di particolare rilevanza nell’affrontare un tema di così elevata complessità risultano i principi di metodo posti a base dell’azione progettuale nel contesto delineato che, concordemente fra i Partner, sono stati così individuati:
· Approccio integrato centrato sullo sviluppo umano, sulla complessità, cioè, delle esigenze di vita della persona e delle forme aggregative fra persone che impone azioni di natura intersettoriale con attenzione paritetica alla riqualificazione fisico-economico-ambientale del territorio ed alla promozione dell’individuo e delle sue espressioni sociali.

· Valorizzazione del capitale sociale, nel convincimento della ricchezza di ogni essere umano quale che ne sia la condizione di vita che, conosciuta ed adeguatamente supportata, costituisce un formidabile potenziale di sviluppo a livello individuale e comunitario.
· Partecipazione comunitaria, intesa come il “fare insieme” affinchè la popolazione del Barrio divenga soggetto attivo e partner effettivo dell’Istituzione pubblica nella determinazione del proprio processo di sviluppo. 
· Rafforzamento delle iniziative locali associative, che, largamente presenti sul territorio, rappresentano la libera volontà aggregativa della popolazione per dar maggior voce alle proprie esigenze primarie e tentare di fornire ad esse soluzioni condivise.
· Ampliamento ed organizzazione del partenariato, intesi come modalità operativa che mira a coinvolgere nell’attuazione del Progetto di sviluppo ogni possibile partner - locale, nazionale ed internazionale - catalizzandone ed orientandone gli apporti disponibili in termini di risorse umane e finanziarie.
4.4 Beneficiari 

Da quanto sopra si evince come beneficiari diretti del Progetto siano:

· La popolazione residente nel Barrio;
· Le Organizzazioni Comunitarie che in esso operano;

· L’équipe tecnica del Consiglio Municipale incaricata della esecuzione del Progetto che beneficerà dei previsti apporti tecnici qualificati e dell’attività formativa di cui più oltre;
· Il Consiglio Municipale di Maputo che acquisirà, attraverso gli auspicabili positivi risultati di Progetto, il patrimonio di esperienza metodologica ed operativa necessaria a sistematizzare l’adozione dei principi e criteri utilizzati nel Progetto nei propri futuri analoghi interventi di contrasto della povertà urbana.
Beneficiari indiretti saranno tanto la popolazione residente nelle vicinanze del Barrio, che riceverà beneficio per osmosi dalle azioni di natura sociale e da alcune delle opere di infrastrutturazione previste in Progetto, quanto le istituzioni pubbliche e private coinvolte nella fase esecutiva che, infine, gli ulteriori insediamenti informali della città dove la Municipalità stabilirà di replicare la tipologia di intervento testata in “Chamanculo C”.

4.5 Attività

La selezione delle attività da svolgere nell’ambito del Progetto Triangolare costituisce il risultato di un approfondito processo di analisi congiunta fra i Partner degli obiettivi da raggiungere, della realtà di contesto e delle esigenze prioritarie della Parte mozambicana all’interno dei limiti delle risorse disponibili.
Nell’esaminare le opzioni possibili al fine di assicurare al Progetto la sua valenza di innesco di un corretto processo di sviluppo, di catalizzatore di ulteriori risorse e di risolutore di alcune delle necessità del territorio di particolare urgenza ed impatto si è ritenuto di dover operare:

· a livello municipale, con attività formative che migliorino le capacità programmatiche e tecnico-gestionali dello staff preposto alla formulazione delle strategie di intervento per la riduzione della povertà urbana negli insediamenti informali ed alla realizzazione delle connesse attività di sviluppo, ed attività progettuali che dotino il territorio di strumenti adeguati a pianificarne e progettarne la riqualificazione;
· a livello locale, con attività di promozione del patrimonio sociale del Barrio ed interventi di infrastrutturazione dell’area che rispondano ad esigenze concordate di particolare rilievo ed urgenza e sopperiscano alla carenza di risorse tecnico-finanziarie della Municipalità.
E’ stata, pertanto, attribuita priorità ai seguenti ambiti d’azione:
· Elaborazione di Studi e Piani, mirati - i primi - alla conoscenza di dettaglio del territorio ed - i secondi - alla identificazione e pianificazione partecipata degli interventi che solo in piccola parte potranno essere realizzati con le risorse del Progetto. Essi, infatti, costituiranno i Documenti Tecnici “bancabili” utili al futuro coinvolgimento finanziario di altri soggetti nazionali ed internazionali.
In particolare, essi comprendono:
· lo Studio socio-economico dell’area, elaborato sulla base di interviste individuali a campione  che consentano la formazione di un quadro di dettaglio certo della situazione sanitaria, abitativa, formativa, lavorativa, familiare e sociale del Barrio;

· la elaborazione di un Piano Parziale di Urbanizzazione (PPU) dell’area di intervento;
· la elaborazione di un Piano Particorareggiato (PP) che comprenda studi e progetti esecutivi a livello di unità domiciliari e conglomerati abitativi per la realizzazione delle opere di ingegneria civile individuate come prioritarie nel PPU;

· la elaborazione di un Piano di Sviluppo Locale (PSL) che includa un Piano di Lavoro Sociale per la implementazione delle azioni di mobilizzazione e partecipazione anche lavorativa della Comunità alle azioni di Progetto;
· la elaborazione di un Piano di Monitoraggio e Valutazione che definisca, secondo principi e criteri internazionalmente riconosciuti (OCSE, Banca Mondiale) le direttrici e le procedure per la registrazione e l’analisi degli indicatori di Progetto e preveda momenti di verifica partecipata da parte della Comunità beneficiaria.
· Sostegno allo sviluppo locale, attraverso:
· l’implementazione delle azioni prioritarie individuate nel Piano di Sviluppo Sociale, ivi compreso l’appoggio tecnico-finanziario a selezionate iniziative promosse dalle Associazioni comunitarie;
· il rafforzamento dell’organizzazione sociale autonoma della Comunità attraverso lo stimolo ad azioni collettive ed il rafforzamento delle citate Associazioni e delle reti di solidarietà;

· la promozione di iniziative mirate alla generazione di lavoro e reddito (appoggio alla micro imprenditoria locale); 

· l’accompagnamento sociale nel corso del processo di regolarizzazione fondiaria e titolazione delle proprietà attuato dalla Municipalità in parallelo allo sviluppo del Progetto nell’ambito del PROMAPUTO;
· la pianificazione e l’accompagnamento sociale nel corso del processo di riallocazione e/o compensazione delle famiglie correlato alla necessità di acquisizione degli spazi fisici da esse occupati per la costruzione delle opere prioritarie;

· la promozione di azioni di educazione sanitaria ed ambientale;

· la promozione del dialogo produttivo fra Istituzioni pubbliche, Entità comunitarie ed Organismi di cooperazione operanti o potenzialmente operanti nell’area finalizzato alla condivisione delle soluzioni da adottare per la riqualificazione del Barrio ottimizzando le risorse disponibili.
· Rafforzamento della capacità istituzionale (capacity development), attraverso:
· la formulazione e l’attuazione di un Programma di formazione delle équipes tecniche della Municipalità preposte alla realizzazione del Progetto e degli altri attori pubblici coinvolti;

· la attuazione del Piano di Monitoraggio e Valutazione;
· il supporto per l’implementazione e l’aggiornamento della “Estratégia Global de Reordenamento e Urbanizacao” basato sulla valutazione dei risultati raggiunti dal Progetto;
· la promozione della condivisione e del confronto con le diverse entità istituzionali della città di Maputo, con altri Municipi, con i Partner internazionali di Progetto e con le competenti Autorità nazionali in merito alle esperienze maturate ed alle lezioni apprese nel corso dell’iniziativa, anche al fine di offrire concreto contributo allo sviluppo della politica nazionale in materia di insediamenti informali. 
· Opere infrastrutturali prioritarie la cui selezione, condivisa dalla Comunità di Chamanculo secondo un’indagine svolta dalla Municipalità, è stata effettuata adottando principi di rispondenza agli ambiti di competenza di un’iniziativa di cooperazione come quella delineata, ai suoi limiti finanziari, alle verificate necessità di base del Barrio, alla ottimizzazione del rapporto costo-beneficio per l’intera Comunità, alla opportunità di associare nell’esecuzione risorse umane e materiali della Comunità stessa, alla priorità di avviare il processo di avvicinamento dell’insediamento alla città formale e di sanitizzazione ambientale.
Esse consistono, infatti:

· nel miglioramento della viabilità interna, attraverso la riabilitazione e la breve estensione, ivi compresi i relativi drenaggi, di due tratti stradali esistenti (per un totale di 1,4 Km circa) che si incrociano nel centro focale del Barrio dove sono localizzati una scuola primaria, un mercato, un posto di salute e l’Impresa “Aguas de Maputo” e collegano l’insediamento alla viabilità principale esterna di connessione con la città formale. Viabilità esterna che nell’anno corrente, peraltro, sarà a sua volta oggetto di interventi riabilitativi da parte della Municipalità;

· nell’impianto di filari arborei (600 alberi circa) lungo i citati tratti stradali da riabilitare che favoriscano l’assorbimento al suolo dell’acqua di pioggia e preservino l’infrastruttura stradale;   
· nella verifica della funzionalità dei 16 fontanili esistenti e nel ripristino e/o ricostruzione di quelli mal o non funzionanti (n.11 ad una prima indagine) al fine di consentire alla gran parte della Comunità, che manca di servizi idrici domiciliari, l’accesso all’acqua coprendo distanze meno impegnative, ancorchè non ottimali, di quelle attuali;

· nella riabilitazione e/o realizzazione della rete di adduzione idrica a detti fontanili (per un totale di 2,5 Km circa) connessa e da connettere al sistema principale esistente.
A tali attività si aggiungono quelle di gestione dell’iniziativa interamente affidate al Consiglio Municipale di Maputo. 
La Parte italiana e la Cities Alliance, infine, svolgeranno con proprio personale esperto puntuali attività di supervisione esterna dell’andamento dell’iniziativa.

4.6 Dettaglio delle Attività e Risultati

La già menzionata Matrice del Quadro Logico inserito nel presente Documento illustra con chiarezza in forma tabellare il dettaglio di ciascuna delle Attività di Progetto, i Risultati attesi ed i relativi Indicatori Oggettivamente Verificabili (IOV) nonché le Condizioni per il loro raggiungimento. 
4.7 Durata

Le attività si svolgeranno nell’arco di 24 mesi secondo il cronogramma allegato. 
5. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

5.1 Responsabilità esecutiva e modalità di finanziamento e di realizzazione
La responsabilità della esecuzione del Progetto è attribuita alla Municipalità di Maputo alla quale saranno conferite direttamente dalla Parte italiana e dalla Cities Alliance le risorse finanziarie di rispettiva competenza più avanti dettagliate, mentre la Parte brasiliana contribuirà tanto mediante la costituzione di un Fondo in loco presso la propria Ambasciata in Maputo quanto in termini di assistenza tecnica in gestione diretta disponibilizzando le risorse umane individuate a suo carico.

I fondi della Parte italiana saranno accreditati per tranche annuali in un apposito conto corrente acceso dal Governo mozambicano in favore del Progetto presso la Banca Centrale mozambicana con sottoconti relativi a ciascuna delle Parti direttamente cofinanziatrici (Italia e Cities Alliance).
La Parte italiana provvederà, in aggiunta, al rifinanziamento del Fondo Esperti e del Fondo in loco esistenti in favore dell’iniziativa ai fini della copertura dei costi della menzionata supervisione esterna.
Analogamente, la Cities Alliance garantirà la propria supervisione con un apporto tecnico-finanziario aggiuntivo a quello trasferito alla Municipalità.

Le attività saranno svolte in accordo con le previsioni di Piani Operativi Annuali (POA) formalmente approvati dalle Parti utilizzando le norme di procurement e rendicontazione previste dalla legislazione mozambicana ed adottate nel PROMAPUTO in conformità a quanto previsto nel “Manuale delle Operazioni” approvato dalla Banca Mondiale per tale Programma.

5.2 Condizioni per l’avvio del Progetto

Il Progetto potrà essere formalmente avviato solo dopo l’avvenuta approvazione del Primo Piano Operativo Annuale e l’avvenuto trasferimento della totalità almeno della prima tranche annuale da parte dei soggetti finanziatori internazionali. Tale trasferimento seguirà alla formale notifica a ciascuno di essi della nomina dei membri dello staff di direzione e gestione del Progetto di competenza mozambicana.
5.3 Struttura di direzione e gestione del Progetto

La direzione del Progetto sarà assicurata da un Comitato Direttivo Quadripartito (CDQ) costituito da:

· un rappresentante del Consiglio Municipale di Maputo;

· un rappresentante della Cooperazione italiana;

· un rappresentante del Governo Federale brasiliano;

· un rappresentante della Cities Alliance.

Ad esso, che si riunirà in Maputo non meno di 3 volte nel corso dei 24 mesi di vita del Progetto, sarà affidato il compito della supervisione strategica dell’iniziativa, della valutazione del suo andamento, dell’approvazione del Piani Operativi annuali e delle Relazioni Tecnico-Finanziarie periodiche e la trattazione di ogni argomento che su richiesta dei suoi membri sia ritenuto utile porre alla sua attenzione.

La gestione del Progetto sarà assicurata da una Unità di Gestione del Progetto (UGP) costituita da una équipe tecnica multidisciplinare coordinata da un esperto designato dal Consiglio Municipale.
Essa sarà responsabile della elaborazione dei Piani Operativi di Progetto, delle Relazioni Tecnico-Finanziarie periodiche
, della esecuzione delle attività previste in tali Piani approvati dai Partner - ivi compresa la elaborazione dei Termini di Riferimento per l’affidamento in appalto di servizi ed opere - e delle decisioni da questi assunte in sede di Comitato Direttivo nonché dell’uso dei fondi trasferiti alla Parte mozambicana dall’Italia e dalla Cities Alliance. 
Dell’uso delle risorse della Parte brasiliana sarà, infatti, responsabile l’Agenzia di Cooperazione Brasiliana (ABC) e l’Ambasciata brasiliana in Mozambico.

Tale Unità avrà, altresì, funzioni segretariali ed informative sull’andamento del Progetto nel corso delle riunioni del Comitato.
Essa sarà costituita da:

· 1 coordinatore locale di nomina mozambicana;
· 1 vice coordinatore internazionale di nomina concordata italo-mozambicana che garantirà il trasferimento del know how acquisito dall’Italia nel corso dell’esperienza svolta nello Stato di Bahia;

· 1 esperto supervisore delle attività di natura sociale;

· 1 esperto supervisore delle attività di natura urbanistico-ambientale;

· 1 tecnico per la gestione amministrativo-finanziaria delle attività di Progetto;
· 1 tecnico per la gestione amministrativo-contabile dei finanziamenti internazionali.

Tali figure professionali saranno selezionate sulla base di Termini di Riferimento concordati fra le Parti e secondo le regole di procurement già menzionate. 
Considerata l’impossibilità della Parte brasiliana di contribuire al finanziamento di figure professionali stabilmente presenti in loco essa supporterà l’UGP attraverso brevi missioni di assistenza tecnica specialistica (3 missioni/anno), prioritariamente nel settore urbanistico-ambientale, secondo un calendario concordato con l’UGP stessa tenendo conto del cronogramma aggiornato delle attività.

5.4 Sedi di Progetto

Il Progetto disporrà di una sede centrale in Maputo posta a disposizione dal Consiglio Municipale presso la quale sarà ospitata l’Unità di Gestione del Progetto e di una sede periferica all’interno del Barrio, da realizzare con le risorse della Cooperazione italiana nell’ambito del Progetto “Appoggio alla Municipalità di Maputo per la realizzazione di attività propedeutiche all’avvio del Progetto di Cooperazione Tecnica Trilaterale Italia/Brasile/Mozambico per la riqualificazione del Barrio Chamanculo C  e di  interventi urgenti minori” recentemente approvato dal MAE-DGCS, dove si coordineranno le azioni di campo e si svolgerà il dialogo con la Comunità.
5.5 Monitoraggio, Valutazione ed Audit
Ai fini del controllo dell’andamento delle attività e della valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del Progetto il Comitato Direttivo Quadripartito e l’UGP disporranno, ciascuno per i livelli di propria competenza, del già citato Piano di Monitoraggio (strumento UGP/Comunità beneficiaria) e Valutazione (strumento CDQ/Comunità beneficiaria) predisposto dall’UGP entro il primo semestre di Progetto avvalendosi delle necessarie competenze tecniche acquisite sul mercato.
Una entità terza ed indipendente selezionata dal Comitato Direttivo su proposta dell’UGP curerà l’Audit tecnico-finanziaria del Progetto secondo quanto stabilito nell’Accordo di Progetto che sarà stipulato fra il Governo del Mozambico e l’Italia dopo l’approvazione dell’iniziativa e della concessione del relativo contributo finanziario da parte del MAE-DGCS. 
6.    COSTI DI PROGETTO
6.1 Costi  del Progetto: Sintesi

Il costo complessivo del Progetto ammonta ad Euro 2.146.128 (USD 3.004.580)
Si riporta di seguito un quadro di sintesi dei costi per principali categorie di attività, precisando che essi costituiscono una stima a massimale calcolata per estrapolazione di valori unitari e complessivi di attività analoghe. 

La programmazione di dettaglio delle attività del Progetto e dei relativi costi sarà effettuata, infatti, come già evidenziato, attraverso Piani Operativi Annuali soggetti ad approvazione dello CDQ ed a formale valutazione e nulla osta della DGCS. 

Tab. A: Sintesi dei costi

	
	Categorie di attività
	Costo stimato

USD
	Costo stimato

Euro

	%

sul Tot. parziale

	
	
	
	
	

	1
	Gestione del Progetto:
	482.050
	344.321
	16,7

	
	
	
	
	

	2
	Studi e Piani:
	780.000
	557.143
	27,0

	
	
	
	
	

	3
	Sostegno allo sviluppo locale:
	546.000
	390.000
	18,9

	
	
	
	
	

	4
	Rafforzamento della capacità istituzionale:
	354.000
	252.857
	12,2

	
	
	
	
	

	5
	Opere infrastrutturali prioritarie:
	730.750
	521.964
	25,2

	
	
	
	
	

	
	Totale parziale
	2.892.800
	2.066.285
	100

	
	
	
	
	

	6
	Supervisione Cities Alliance
	30.000
	21.429
	

	
	
	
	
	

	7
	Supervisione DGCS
	81.780
	58.414
	

	
	
	
	
	

	
	Totale complessivo
	3.004.580
	2.146.128
	


6.2 Costi del Progetto: Analisi
I costi complessivi per categoria sopra indicati costituiscono il risultato di un’analisi di maggior dettaglio, ancorché soggetta a revisione sulla base degli approfondimenti che saranno operati in corso di elaborazione dei Piani Operativi, mirata a definire il fabbisogno di risorse umane, finanziarie ed equipaggiamenti per lo svolgimento dell’attività.

I costi connessi a ciascuna di tali categorie sono riepilogati nelle Tabelle che seguono i cui valori sono espressi in USD. I prezzi unitari, i prezzi a corpo e le quantità sono stimati sulla base della attuale conoscenza delle necessità di Progetto nonchè dei parametri e delle tariffe localmente o internazionalmente in vigore. 
In particolare:  

Tab. n. 1: Gestione del Progetto

	Item
	Funzione
	Unità di misura
	Quantità
	Costo unitario

(USD)
	Costo Totale

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Coordinatore locale del Progetto
	m.u.
	24
	2.500
	60.000

	2.
	Vice coordinatore internazionale
	m.u.
	24
	9.500
	228.000

	3.
	Supervisore sociale
	m.u.
	24
	1.200
	28.800

	4.
	Supervisore urbanistico-ambientale
	m.u.
	24
	1.200
	28.800

	5.
	Tecnico per la gestione amm.-finanz. del Progetto
	m.u.
	24
	800
	19.200

	6.
	Tecnico per la gestione amm.contabile dei finanz. internazionali
	m.u.
	24
	1.200
	28.800

	7.
	Audit tecnico-finanz.
	a corpo
	1
	16.450
	16.450

	8.
	Supporto per la gestione delle Sedi di Progetto
	mese
	24
	3.000
	72.000

	
	
	
	
	
	

	
	
	Sub-totale voce 1
	482.050


Si precisa che l’Item 8 (Supporto per la gestione delle Sedi di Progetto) costituisce solo un contributo per il funzionamento e la manutenzione delle Sedi. I costi da esso non coperti, ancorchè non ancora quantificati, saranno a carico della Parte mozambicana. 
Tab. n. 2: Studi e Piani
	Item
	Funzione
	Unità di misura
	Quantità
	Modalità

di acquisizione
	Costo Totale

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Studio socio-economico dell’area
	a corpo
	1
	appalto di servizi
	150.000

	2.
	Piano Parziale di Urbanizzazione (PPU)
	a corpo
	1
	appalto di servizi
	300.000

	3.
	Piano Particolareggiato (PP)
	a corpo
	1
	appalto di servizi
	200.000

	4.
	Piano di Sviluppo Locale (PSL)
	a corpo
	1
	appalto di servizi
	80.000

	5.
	Piano di Monitoraggio e Valutazione (PM&V)
	a corpo
	1
	appalto di servizi
	50.000

	
	
	
	
	
	

	
	
	Sub-totale voce 2
	780.000


Giova sottolineare che i costi dei singoli Item costituiscono stime a massimale delle disponibilità finanziarie attribuite a ciascuna voce e tetti di spesa all’interno dei quali dovranno collocarsi i prezzi di ogni servizio appaltato a seguito di specifico confronto concorrenziale.
Tab. n. 3: Sostegno allo Sviluppo Locale
	Item
	Funzione
	Unità di misura
	Quantità
	Modalità

di acquisizione
	Costo Totale

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Supporto tecnico-finanziario per la attuazione del Piano di sviluppo Locale
	a mass.le
	-
	diverse
	380.800

	2.
	Piano di Riallocazione delle famiglie interessate dagli interventi infrastrutturali
	a corpo
	1
	appalto di servizi
	50.000

	3.
	Equipe locale di esecuzione:
	
	
	
	

	
	· 3 Tecnici sociali (USD 800/m.u.)
	m.u.
	72
	selezione del personale su T.d.R.
	57.600

	
	· 3 Tecnici urbanistico-ambientali (USD 800/m.u.)
	m.u.
	72
	selezione del personale su T.d.R.
	57.600

	
	
	
	
	
	

	
	
	Sub-totale voce 3
	546.000


Si precisa che l’Item 1 (Supporto tecnico-finanziario per la attuazione del Piano di sviluppo Locale) costituisce un ammontare massimo a disposizione del Progetto per la realizzazione degli interventi che deriveranno dalla individuazione effettuata e dalla priorizzazione ad essi assegnata in forma partecipata dal Piano di Sviluppo Locale che sarà completato, secondo cronogramma, entro i primi 7 mesi di Progetto.
 Tab. n. 4: Rafforzamento della capacità istituzionale

	Item
	Funzione
	Unità di misura
	Quantità
	Modalità

di acquisizione
	Costo Totale

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Piano di Formazione (PF)
	a corpo
	1
	appalto di servizi
	20.000

	2.
	Azioni di formazione in attuazione del Piano per 30 tecnici del Municipio e dell’équipe di Progetto
	a mass.le
	-
	diverse
	90.000

	3.
	3 Viaggi di apprendimento (10gg/v) della équipe del Municipio (5 p.) in Italia ed in Brasile 
	viaggio
	15
	spesa diretta
	25.000

	4.
	Spese di vitto e alloggio (USD 300/g)
	giorno
	150
	spesa diretta
	45.000

	5.
	Attuazione del Piano di Monitoraggio e Valutazione e sistematizzazione e divulgazione dell’esperienza:
	
	
	
	

	
	· Indagine annuale di valutazione partecipativa
	azione
	2
	appalto di servizi
	40.000

	
	· Documenti di sistematizzazione e analisi degli indicatori di Progetto
	elab.ti
	2
	appalto di servizi
	40.000

	
	· Workshop di valutazione finale del Progetto
	evento
	1
	diverse
	10.000

	
	· Documenti di sistematizzazione e diffusione dei risultati di Progetto
	elab.ti
	vari
	appalto di servizi
	20.000

	6.
	Missioni tecniche internazionali:
	
	
	
	

	
	·  Viaggi Brasile/Mozambico/Brasile (5gg/v) per 2p/v
	viaggio
	12
	spesa diretta
	18.000

	
	· Spese di vitto e alloggio e diaria (USD 300/g)
	giorno
	60
	spesa diretta
	18.000

	
	· Viaggi Italia/Mozambico/Italia (5gg/v) per 2p/v
	viaggio
	8
	spesa diretta
	16.000

	
	· Spese di vitto e alloggio e diaria (USD 300/g)
	giorno
	40
	spesa diretta
	12.000

	
	
	
	
	
	

	
	
	Sub-totale voce 4
	354.000


L’attività di rafforzamento della capacità istituzionale in favore del Municipio appare fattore di primaria rilevanza per il raggiungimento degli obiettivi di Progetto e la sostenibilità dei suoi risultati nel tempo. Per tali ragioni si è ritenuto di accompagnare alle azioni formative da attuare attraverso corsi di formazione in loco forme di apprendimento da parte della équipe municipale di metodi e sistemi di sviluppo urbano integrato presso qualificate istituzioni dei Paesi partner.

Da ciò le previsioni di costo di cui agli Item 3 e 4.

Per analoghe ragioni si è ritenuto di dover prevedere il supporto alla UGP anche da parte brasiliana - che, come detto, non è in grado di assicurare la presenza continuativa in loco di proprio personale - attraverso missioni di propri tecnici di settore e di offrire alla struttura di gestione la possibilità di apporti puntuali italiani di breve durata da utilizzare in relazione alle specifiche necessità che emergeranno in corso di Progetto (Item 6).
Tab. n. 5: Opere infrastrutturali prioritarie
	Item
	Intervento
	Unità
	Quantità
	Costo unitario
	Costo Totale

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Miglioramento della viabilità interna:
	
	
	
	

	
	· Rifacimento pavimentazione stradale (lungh. m.1.170) con blocchi prefabbricati di bitume (larg. m.9) e relativi drenaggi
	mq
	10.530
	42,75
	450.157,50

	
	· Estensione pavimentazione stradale (lungh. m.250) con blocchi prefabbricati di bitume (larg. m.9) e relativi drenaggi
	mq
	2.250
	42.75
	96.187,50

	2.
	Fontanili:
	
	
	
	

	
	· Manutenzione fontanili in funzione
	n. ro

font.li
	5
	740,00
	3.700,00

	
	· Riabilitazione e/o sostituzione fontanili non funzionanti
	n.ro

font.li
	11
	1.850,00
	20.350,00

	
	· Riabilitazione e/o realizzazione rete di adduzione dell’acqua ai fontanili
	ml
	2.500
	7,74
	19.355,00

	3.
	Arborizzazione:
	
	
	
	

	
	· Piantumazione di filari arborei lungo gli assi stradali riabilitati ed estesi
	n.ro
alberi
	600
	5,00
	3.000,00

	4.
	Riallocazione e compensazione famiglie:
	
	
	
	

	
	· Compensazione alle famiglie per le variazioni delle strutture abitative a seguito dei lavori stradali
	n.ro fam.
	100
	300
	30.000,00

	
	· Compensazione alle famiglie da riallocare per allargamento sedi viarie
	n.ro fam.
	15
	7.200
	108.000,00

	
	
	
	

	
	
	Sub-totale voce 5
	730.750,00


La realizzazione di tali interventi, i cui progetti esecutivi costituiscono parte del citato Piano Particolareggiato, verrà eseguita in appalto utilizzando ovunque possibile soggetti realizzatori e mano d’opera del Barrio. La Direzione dei Lavori sarà affidata al soggetto redattore del Piano.
Tab. n.6: Supervisione Cities Alliance 

	Item
	Intervento
	Unità
	Quantità
	Costo unitario
	Costo Totale

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Supervisione Cities Alliance:
	
	
	
	

	
	· Attività di supervisione e gestione del finanziamento
	a corpo
	-
	-
	30.000


Tale Item costituisce la fee  - pari al 6% del suo contributo finanziario - richiesta dalla Cities Alliance a copertura dei propri costi generali di supervisione e gestione finanziaria dell’iniziativa.
Tab. n. 7: Supervisione DGCS 
	Item
	Intervento
	Unità
	Quantità
	Costo unitario
	Costo Totale

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Supervisione DGCS (Fondo Esperti):
	
	
	
	

	
	· 1.1 Esperti in breve missione
	gg
	60
	560
	33.600

	
	· 1.2 Viaggi Italia/Mozambico/Italia
	n.ro
	6
	4.200
	25.200

	
	· 1.3 Assicurazione Esperti
	gg
	60
	42
	2.520

	
	
	
	
	
	

	
	
	totale Fondo Esperti
	61.320

	2.
	Supervisione DGCS (Fondo in loco):
	
	
	
	

	
	· 2.1   Esperto junior a tempo parziale 
	gg
	180
	94
	16.920

	
	· 2.2 Contributo a costi UTL per servizi ad esperti in missione
	mese
	4
	420
	1.680

	
	· 2.3   Funzionamento di 1 autoveicolo già in dotazione dell’UTL per mobilità esperti in breve missione
	gg
	60
	14
	840

	
	· 2.4   Autista
	gg
	60
	17
	1.020

	
	
	
	
	
	

	
	
	totale Fondo in loco 
	20.460

	
	
	
	
	
	

	
	
	Sub-totale voce 7
	81.780


Si ritiene utile sottolineare come la complessità gestionale dell’iniziativa che coinvolge non solo finanziariamente bensì anche operativamente nell’ambito del medesimo Progetto e, spesso, nello svolgimento delle medesime categorie di attività, Istituzioni di cooperazione di Paesi diversi abbia motivato la opportunità di prevedere la presenza periodica di Esperti DGCS in breve missione, finanziata attraverso l’ampliamento del Fondo Esperti esistente in favore del Progetto per il valore indicato di USD 61.320 pari ad Euro 43.800, per un più diretto controllo tecnico terzo dell’andamento delle attività progettuali da parte dell’Ente finanziatore maggiormente significativo.
A tali costi si aggiungono quelli dell’attività di supporto di cui agli Item 2.1-2.4, finanziati attraverso l’ampliamento del Fondo in Loco esistente per il valore indicato di USD 20.460 pari ad Euro 14.615, che l’Ambasciata/UTL in Maputo dovrà svolgere nel corso delle citate missioni di supervisione ed in generale in favore del Progetto. 
6.3  Quadro riepilogativo dei costi e fonti di finanziamento
Si riporta di seguito il Quadro riepilogativo dei costi di Progetto e, per ciascun Item, la relativa ripartizione per fonte di finanziamento.
Da esso si evince come ed in che misura ciascuno dei finanziatori partecipi alla realizzazione dell’iniziativa nonché il rispetto delle proporzioni percentuali della somma dei contributi dell’Italia e del Brasile, stabilite nel Memorandum d’Intesa del più ampio Programma di Cooperazione Triangolare Italia/Brasile, pari rispettivamente al 70% ed al 30%.

Esso dimostra, ancora, quale grado di interconnessione tecnico-finanziaria di Partner diversi presentino molte delle principali attività di Progetto (i.e.: Piano Parziale di Urbanizzazione, Supporto tecnico-finanziario per la attuazione del Piano di sviluppo Locale, Attività di formazione) alle quali ciascuno ha ritenuto di contribuire in relazione alla specificità del proprio know how.
Tab. B: Quadro riepilogativo dei costi e fonti di finanziamento
	Item
	Categoria di attività
	Costo Totale

(USD)
	Fonti di finanziamento

	
	
	
	Italia

(USD)
	Brasile

(USD)
	Cities Alliance

(USD)

	
	
	
	
	
	

	1.
	Gestione del Progetto:
	
	
	
	

	
	Coordinatore locale del Progetto
	60.000
	-
	-
	60.000

	
	Vice coordinatore internazionale
	228.000
	228.000
	-
	-

	
	Supervisore sociale
	28.800
	28.800
	-
	-

	
	Supervisore urbanistico-ambientale
	28.800
	-
	28.800
	-

	
	Tecnico per la gestione amm.-finanz. del Progetto
	19.200
	-
	-
	19.200

	
	Tecnico per la gestione amm.contabile dei finanz. internazionali
	28.800
	19.200
	-
	-

	
	Audit tecnico-finanz.
	16.450
	16.450
	-
	-

	
	Supporto per la gestione delle Sedi di Progetto
	72.000
	72.000
	-
	-

	
	
	482.050
	374.050
	28.800
	79.200

	
	
	
	
	
	

	2.
	Studi e Piani:
	
	
	
	

	
	Studio socio-economico dell’area
	150.000
	150.000
	
	

	
	Piano Parziale di Urbanizzazione (PPU)
	300.000
	40.000
	260.000
	-

	
	Piano Particolareggiato (PP)
	200.000
	-
	200.000
	-

	
	Piano di Sviluppo Locale (PSL)
	80.000
	80.000
	-
	-

	
	Piano di Monitoraggio e Valutazione (PM&V)
	50.000
	-
	-
	50.000

	
	
	780.000
	270.000
	460.000
	50.000

	
	
	
	
	
	

	3.
	Sostegno allo Sviluppo Locale:
	
	
	
	

	
	Supporto tecnico-finanziario per la attuazione del Piano di sviluppo Locale
	380.800
	200.000
	-
	180.800

	
	Piano di Riallocazione delle famiglie 
	50.000
	-
	-
	50.000

	
	Equipe locale di esecuzione:
	
	
	
	

	
	· 3 Tecnici sociali 
	57.600
	57.600
	-
	-

	
	· 3 Tecnici urbanistico-ambientali 
	57.600
	-
	57.600
	-

	
	
	546.000
	257.600
	57.600
	230.800

	
	
	
	
	
	

	4.
	Rafforzamento della capacità istituzionale:
	
	
	
	

	
	Piano di Formazione (PF)
	20.000
	20.000
	-
	-

	
	Azioni di formazione per 30 tecnici del Municipio e dell’équipe di Progetto
	90.000
	40.000
	50.000
	-

	
	Viaggi di apprendimento della équipe del Municipio in Italia ed in Brasile 
	25.000
	10.000
	15.000
	-

	
	Spese di vitto e alloggio 
	45.000
	15.000
	30.000
	-

	
	Attuazione del Piano di M&V e sistematizz./ divulgaz. dell’esperienza:
	
	
	
	

	
	· Indagine annuale di valutazione partecipativa
	40.000
	-
	-
	40.000

	
	· Documento di sistematizzazione e analisi degli indicatori di Progetto
	40.000
	-
	-
	40.000

	
	· Workshop di valutazione finale del Progetto
	10.000
	-
	-
	10.000

	
	· Documenti di sistematizzazione e diffusione dei risultati di Progetto
	20.000
	-
	-
	20.000

	
	Missioni tecniche internazionali:
	
	
	
	

	
	·  Viaggi Brasile/Mozambico/Brasile 
	18.000
	-
	18.000
	-

	
	· Spese di vitto e alloggio e diaria 
	18.000
	-
	18.000
	-

	
	· Viaggi Italia/Mozambico/Italia 
	16.000
	16.000
	-
	-

	
	· Spese di vitto e alloggio e diaria 
	12.000
	12.000
	-
	-

	
	
	354.000
	113.000
	131.000
	110.000

	
	
	
	
	
	

	5.
	Opere infrastrutturali prioritarie
	
	
	
	

	
	Miglioramento della viabilità interna
	546.345
	546.345
	-
	-

	
	Fontanili
	43.405
	
	43.405
	-

	
	Arborizzazione
	3.000
	
	3.000
	-

	
	Riallocazione e compensazione famiglie
	138.000
	138.000
	-
	-

	
	
	730.750
	684.345
	46.405
	-

	
	
	
	
	
	

	6.
	Supervisione Cities Alliance
	30.000
	-
	-
	30.000

	
	
	
	
	
	

	
	Totale Item 1-6
	2.922.800
	1.698.995
	723.805
	500.000

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	2.422.800
	

	
	
	
	70%
	30%
	

	
	
	
	
	
	

	7.
	Supervisione DGCS
	
	
	
	

	
	· Fondo Esperti
	61.320
	61.320
	-
	-

	
	· Fondo in Loco
	20.460
	20.460
	-
	-

	
	
	81.780
	81.780
	-
	-

	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE GENERALE
	3.004.580
	1.780.775
	723.805
	500.000


7.  CRONOGRAMMA
Si riporta di seguito il cronogramma generale delle attività, della durata di 24 mesi, che sarà oggetto di maggior dettaglio ed eventuale aggiustamento nel quadro del primo Piano Operativo.

	Componenti di Progetto
	Principali  Categorie di Attività
	Durata
(mesi)

	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24

	
	
	1° anno
	2° anno

	1.    Gestione del   Progetto
	· Attività di gestione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.    Studi e Piani
	Studio socio-economico dell’area
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Elaborazione del Piano Parziale di Urbanizzazione (PPU)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Elaborazione del Piano di Dettaglio (PD)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Elaborazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Elaborazione del Piano di M&V
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.    Sostegno allo  sviluppo locale
	· Implementazione delle azioni di sviluppo locale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.    Rafforzamento della capacità istituzionale
	· Elaborazione del Piano di Form.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Attuazione delle azioni di form.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Attuazione del Piano di M&V
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5.    Opere infrastrutturali prioritarie
	· Attività preparatorie 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Esecuzione dei lavori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8.  Ripartizione dei costi per annualità
Con riferimento al Cronogramma generale sopra riportato è stata operata la distribuzione temporale delle attività e la ripartizione dei relativi costi per annualità di Progetto. Da esso emerge come il contributo DGCS ammonti:

· per la Prima annualità:
 
ad USD 1.180.445 pari ad Euro  843.175
· per la Seconda annualità:

ad USD    600.330 pari ad Euro  428.807
	Item
	Categoria di attività
	Costo Totale

(USD)
	Fonti di finanziamento

	
	
	
	Italia

(USD)
	Brasile

(USD)
	Cities Alliance

(USD)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	1a annualità
	2a annualità
	1a annualità
	2a annualità
	1a annualità
	2a annualità

	1.
	Gestione del Progetto:
	
	
	
	

	
	Coordinatore locale del Progetto
	60.000
	-
	-
	-
	-
	30.000 
	30.000

	
	Vice coordinatore internazionale
	228.000
	114.000 
	114.000
	-
	-
	-
	-

	
	Supervisore sociale
	28.800
	14.400 
	14.400
	-
	-
	-
	-

	
	Supervisore urbanistico-ambientale
	28.800
	-
	-
	14.400 
	14.400
	-
	-

	
	Tecnico per la gestione amm.-finanz. del Progetto
	19.200
	-
	-
	-
	-
	9.600
	9.600

	
	Tecnico per la gestione amm.contabile dei finanz. internazionali
	28.800
	14.400
	14.400
	-
	-
	-
	-

	
	Audit tecnico-finanz.
	16.450
	
	16.450
	-
	-
	-
	-

	
	Supporto per la gestione delle Sedi di Progetto
	72.000
	36.000
	36.000
	-
	-
	-
	-

	
	
	482.050
	178.800
	195.250
	14.400
	14.400
	39.600
	39.600

	2.
	Studi e Piani:
	
	
	
	
	
	
	

	
	Studio socio-economico dell’area
	150.000
	150.000
	-
	-
	-
	-
	-

	
	Piano Parziale di Urbanizzazione (PPU)
	300.000
	40.000
	-
	260.000
	-
	-
	-

	
	Piano Particolareggiato (PP)
	200.000
	-
	-
	200.000
	-
	-
	-

	
	Piano di Sviluppo Locale (PSL)
	80.000
	80.000
	-
	-
	-
	-
	-

	
	Piano di Monitoraggio e Valutazione (PM&V)
	50.000
	-
	-
	-
	-
	50.000
	-

	
	
	780.000
	270.000
	-
	460.000
	-
	50.000
	-

	3.
	Sostegno allo Sviluppo Locale:
	
	
	
	
	
	
	

	
	Supporto tecnico-finanziario per la attuazione del Piano di sviluppo Locale
	380.800
	100.000
	100.000
	-
	-
	90.400
	90.400

	
	Piano di Riallocazione delle famiglie 
	50.000
	-
	-
	-
	-
	-
	50.000

	
	Equipe locale di esecuzione:
	
	
	
	
	
	
	

	
	· 3 Tecnici sociali 
	57.600
	28.800
	28.800
	-
	-
	-
	-

	
	· 3 Tecnici urbanistico-ambientali 
	57.600
	-
	-
	28.800
	28.800
	-
	-

	
	
	546.000
	128.800
	128.800
	28.800
	28.800
	90.400
	140.400

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.
	Rafforzamento della capacità istituzionale:
	
	
	
	
	
	
	

	
	Piano di Formazione (PF)
	20.000
	20.000
	-
	-
	-
	-
	-

	
	Azioni di formazione per 30 tecnici del Municipio e dell’équipe di Progetto
	90.000
	20.000
	20.000
	25.000
	25.000
	-
	-

	
	Viaggi di apprendimento della équipe del Municipio in Italia ed in Brasile 
	25.000
	5.000
	5.000
	7.500
	7.500
	-
	-

	-
	Spese di vitto e alloggio 
	45.000
	7.500
	7.500
	15.000
	15.000
	-
	-

	
	Attuazione del Piano di M&V e sistematizz./divulgaz. dell’esperienza:
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Indagine annuale di valutazione partecipativa
	40.000
	-
	-
	-
	-
	20.000
	20.000

	
	· Documento di sistematizzazione e analisi degli indicatori di Progetto
	40.000
	-
	-
	-
	-
	20.000
	20.000

	
	· Workshop di valutazione finale del Progetto
	10.000
	-
	
	-
	-
	-
	10.000

	
	· Documenti di sistematizzazione e diffusione dei risultati di Progetto
	20.000
	-
	-
	-
	-
	-
	20.000

	
	Missioni tecniche internazionali:
	
	
	
	
	
	
	

	
	·  Viaggi Brasile/Mozambico/Brasile 
	18.000
	-
	-
	9.000
	9.000
	-
	-

	
	· Spese di vitto e alloggio e diaria 
	18.000
	-
	-
	9.000
	9.000
	-
	-

	
	· Viaggi Italia/Mozambico/Italia 
	16.000
	8.000
	8.000
	-
	-
	-
	-

	
	· Spese di vitto e alloggio e diaria 
	12.000
	6.000
	6.000
	-
	-
	-
	-

	
	
	354.000
	66.500
	46.500
	65.500
	65.500
	40.000
	70.000

	5.
	Opere infrastrutturali prioritarie
	
	
	
	
	
	
	

	
	Miglioramento della viabilità interna
	546.345
	346.345
	200.000
	-
	-
	-
	-

	
	Fontanili
	43.405
	-
	-
	43.405
	-
	-
	-

	
	Arborizzazione
	3.000
	-
	-
	-
	3.000
	-
	-

	
	Riallocazione e compensazione famiglie
	138.000
	138.000
	-
	-
	-
	-
	-

	
	
	730.750
	484.345
	200.000
	43.405
	3.000
	-
	-

	6.
	Supervisione Cities Alliance
	30.000
	-
	-
	-
	-
	15.000
	15.000

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale Item 1-6
	2.922.800
	1.128.445
	570.550
	612.105
	111.700
	235.000
	265.000

	7.
	Supervisione DGCS
	
	
	
	
	
	
	

	
	· Fondo Esperti
	61.320
	40.000
	21.320
	
	
	
	

	
	· Fondo in Loco
	20.460
	12.000
	8.460
	
	
	
	

	
	
	81.780
	52.000
	29.780
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE GENERALE
	3.004.580
	1.180.445
	600.330
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	1.780.775
	723.805
	500.000


9. Sostenibilità
La sostenibilità di un intervento come il presente Progetto è, evidentemente, funzione del convincimento e della capacità delle Autorità locali mozambicane di perseguire l’obiettivo di riduzione della povertà negli insediamenti informali a più basso reddito della città utilizzando le lezioni apprese nel corso delle attività che dovrebbero guidare la riflessione sull’aggiornamento della più volte richiamata “Estratégia Global de Reordenamento e Urbanizacao de Assentamentos Informais na Cidade de Maputo”. A ciò si aggiunge il livello di adesione della popolazione beneficiaria alle azioni ed alle scelte operate dal Progetto nel territorio. 
Di tale convincimento è ad oggi testimonianza il rilevante impegno tecnico-politico assunto dalla Municipalità di Maputo nell’attuazione del Programma “PROMAPUTO” che ha costituito condizione indispensabile per il coinvolgimento finanziario della Banca Mondiale in tale iniziativa mirata allo sviluppo sostenibile della città e nel cui quadro il Progetto si inserisce.

Del livello di adesione della Comunità beneficiaria costituisce riferimento l’ampia disponibilità al rapporto partecipativo con il Progetto offerta da suoi rappresentanti nel corso delle visite in campo svolte in più occasioni dalle delegazioni internazionali ed il vivo interesse manifestato per la sua rapida attuazione.
Quanto alla sostenibilità specifica attribuibile alle singole componenti, la loro tipologia non offre spazi di ragionevole dubbio alla loro persistenza nel tempo.

Per quanto concerne la componente “Studi e Piani” essi saranno immediatamente adottati tanto per la realizzazione delle azioni di sviluppo locale e dei piccoli interventi infrastrutturali previsti in Progetto quanto come “prodotti bancabili” per il coinvolgimento tecnico-finanziario, di altri attori nazionali ed internazionali nell’attuazione di quanto in essi previsto che esuli dalle capacità della presente iniziativa.

Per quanto concerne la componente “Sostegno allo Sviluppo Locale”, appare chiara la volontà espressa dalla Municipalità di dar seguito e replicare i sistemi di supporto alla Comunità, ove validati, che per tale componente saranno adottati.
Relativamente alla componente “Rafforzamento della capacità istituzionale”, ne è implicita la durabilità in rapporto alla capacità del Progetto di trasferire incisivamente alla Municipalità il patrimonio di conoscenza ed esperienza nel settore dei Partner internazionali coinvolti.

In merito alla componente “Opere infrastrutturali prioritarie”, in cui è insita la sostenibilità ambientale, il permanere nel tempo del beneficio, particolarmente atteso dalla Comunità, sarà funzione del livello di efficienza del sistema manutentivo municipale e territoriale cui il Progetto offrirà supporto suggerendo metodi operativi di semplice applicazione utilizzabili con il concorso della stessa popolazione beneficiaria che presenta buona capacità organizzativa.
10. Rischi e condizioni

I rischi di maggior rilievo ad oggi ipotizzabili per il raggiungimento degli obiettivi di Progetto e le relative misure di mitigazione sono riassunti di seguito.

	Rischi
	Misure di mitigazione
	Livello di rischio

	Coordinamento e cooperazione internazionale:
La natura del Progetto, che vede coinvolti Partner istituzionali (Mozambico, Italia, Brasile) ed Organismi internazionali (Cities Alliance) estremamente differenziati quanto ad esperienza di Cooperazione allo sviluppo, richiede un forte coordinamento ed una stretta collaborazione fra tutte le Parti coinvolte. La gestione di tale complessità è affidata alla capacità del Governo locale di porre in essere meccanismi di dialogo orizzontale costante e di promuovere ed assumere decisioni condivise.
	L’esperienza già maturata dalla Municipalità di Maputo nel rapporto con i singoli Partner  in iniziative pregresse, la attiva presenza della Cities Alliance - già Entità operante in forma collegiale - e la articolazione della struttura di direzione del Progetto nella quale sono presenti tutte le Parti interessate, costituiscono fattori in essere e posti in essere per la riduzione del rischio. 
	Medio

	Coinvolgimento della popolazione beneficiaria:
Il pieno coinvolgimento della popolazione beneficiaria è presupposto della strategia di Progetto e chiave di volta del suo successo. La sua implementazione è affidata alla continuità del dialogo che la Municipalità, supportata dal Progetto, sarà in grado di sostenere con la Comunità del Barrio e che offre, in quanto innovativa, alcuni gradi di difficoltà. 
	Lo svolgimento prevalente delle attività nella sede di campo e la sua permanente destinazione ad uso sociale comunitario con la presenza di rappresentanti dell’Istituzione municipale è la modalità attraverso la quale il Progetto intende ridurre il rischio di estraneità dell’iniziativa alle realtà del territorio.
	Moderato

	Risorse umane e finanziarie:
Il mancato rispetto da parte dei diversi Partner internazionali della ragionevole contemporaneità degli apporti finanziari previsti e della disponibilità delle risorse umane nei tempi indicati costituisce un elemento di rischio particolarmente significativo per l’efficienza del Progetto.
	Nell’ambito degli Accordi di Progetto che saranno sottoscritti dalla Parte mozambicana con ciascuno dei Partner
sarà sancito come la data di avvio dell’iniziativa debba essere successiva all’avvenuto trasferimento almeno della prima tranche dei fondi a carico di ciascuno di essi e come debba imperativamente rispettarsi la previsione dei tempi di presenza delle risorse umane e di disponibilità delle risorse finanziarie necessarie all’acquisizione dei servizi indicata nei Piani Operativi. 
	Elevato


11. Modalità di finanziamento

Come già accennato (v. Tab. B), la DGCS parteciperà al finanziamento del Progetto con un contributo diretto a dono al Governo del Mozambico in favore della Municipalità di Maputo dell’ammontare di Euro 1.213.568 (USD 1.698.995). I fondi saranno versati su un apposito account intestato al Progetto acceso presso la Banca Centrale del Mozambico dove convergerà anche il contributo della Cities Alliance. 
Ai fini dell’identificazione del contributo italiano, nell’ambito di tale account sarà aperto un sub-account intestato al Progetto/Italia.
Il finanziamento sarà effettuato in 2 tranche annuali.
La prima di tali tranche, di importo corrispondente alle necessità stimate per il primo anno (v.Para 9”Ripartizione dei costi per annualità”) pari ad Euro 806.032 (USD 1.128.445), sarà versata dopo la stipula di un Accordo di Progetto fra la DGCS ed il Governo del Mozambico di cui il presente Documento costituisce l’Allegato 1.
L’ulteriore tranche di finanziamento sarà versata per un ammontare non superiore alla ripartizione prestabilita, pari ad Euro  407.536 (USD 570.550), e corrispondente al budget del secondo Piano Operativo che sarà formalmente trasmesso alla DGCS corredato del Rapporto Tecnico sull’attività svolta nel periodo precedente e del relativo Rendiconto Finanziario, approvati come previsto in detto Accordo.
Il Primo Piano Operativo corrispondente alla prima annualità sarà presentato al Comitato Direttivo Quadripartito ed al MAE-DGCS entro 2 mesi dall’avvio del Progetto.
A tale contributo si aggiungeranno i costi dell’attività di supervisione DGCS che saranno coperti attraverso:

· il rifinanziamento del Fondo in loco esistente (AID n. 9262.02.4) presso l’Ambasciata d’Italia a Maputo in favore del Progetto per un ammontare di Euro 14.615, di cui Euro 8.615 per la prima annualità ed Euro 6.000 per la seconda;

· il rifinanziamento del Fondo Esperti esistente (AID n. 9262/01/3) in favore del Progetto per un ammontare di Euro 43.800, di cui Euro 28.570 per la prima annualità ed Euro 15.230 per la seconda.
12. ACCORDI DI PROGETTO CON IL GOVERNO FEDERALE DEL BRASILE E LA CITIES ALLIANCE

Ai fini della realizzazione del Progetto nei termini suesposti il Governo del Mozambico stipulerà Accordi di Progetto con il Governo Federale brasiliano e con la Cities Alliance nei quali saranno recepiti i contenuti tecnici di Progetto e le modalità realizzative di cui al presente Documento ed i rispettivi impegni da essi derivanti. 
	
	Logica di Intervento
	Indicatori Oggettivamente Verificabili
	Fonti di verifica
	Condizioni esterne

	Obiettivo generale
	Contribuire alla riduzione della povertà ed allo sviluppo della popolazione residente in aree informali a basso reddito nella città di Maputo.
	
	
	

	Obiettivo specifico
	Contribuire al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione dell’insediamento informale denominato Chamanculo C, nel Municipio di Maputo, mediante l’elaborazione e l’applicazione di una metodologia integrata e partecipativa e l’esecuzione di azioni in ambito urbano-abitativo, ambientale e socio-economico.
	· 100% dei tecnici del Municipio coinvolti nel progetto formati riguardo l’utilizzo della metodologia del progetto

· 100% della popolazione informata riguardo il progetto

· Almeno il 70% della popolazione che partecipa attivamente al processo

· Almeno 4 interventi fisico-ambientali realizzati nel corso del progetto

· Almeno 10 progetti sociali realizzati a favore della Comunità
	· Indagini realizzate dal progetto

· Incontri realizzati nel corso del progetto

· Indagine di valutazione qualitativa finale

· Report sullo Stato di avanzamento delle opere 

· Report sociali

· Documentazione fotografica
	· Stabilità politica

· Flusso finanziario del progetto stabile

	Risultati attesi
	Gestione del progetto

Funzionamento e esecuzione delle azioni previste nel progetto
	· Un ufficio della Unità di Coordinamento del progetto installato e funzionante nel Municipio

· Un ufficio di campo installato e funzionante presso la comunità dell’area Chamanculo C

· 1 coordinatore contrattato dal Municipio

· 1 v.coordinatore contrattato dal Municipio in accordo con la Cooperazione Italiana

· 2 amministratori contrattati

· 1 supervisore ambientale e 1 supervisore sociale contrattati

· 3 tecnici sociali contrattati

· 3 tecnici urbano-ambientali contrattati

· 1 audit esterna realizzata alla fine del Progetto
	· Documentazione fotografica

· Contratto di lavoro dei dipendenti

· Relazione finale dell’audit


	· Disponibilità del Municipio di Maputo a cedere gli spazi per la realizzazione delle attività del progetto 


	
	Logica di Intervento
	Indicatori Oggettivamente Verificabili
	Fonti di verifica
	Condizioni esterne

	Risultati attesi
	Risultato 1 – Studi e Piani

Conoscenza, diagnosi, direttrici e piani di sviluppo integrato della comunità riguardo gli aspetti fisico, ambientale, socio-economico. Monitoraggio e Valutazione
	· 100% delle associazioni comunitarie censite

· 600 famiglie coinvolte nell’indagine socio-economica

· 5 documenti di diagnosi e pianificazione elaborati 
	· Diagnostico integrato

· Piano di sviluppo di Chamanculo C fisico ambientale, socio-economico

· Piano di Globale Fisco Ambientale 

· Piano di sviluppo locale

· Piano di monitoraggio
	· Disponibilità della popolazione a rispondere ai questionari

· Disponibilità delle associazioni al censimento

· Partecipazione della comunità nel processo di pianificazione integrata

	
	Risultato 2 – Sostegno allo Sviluppo Locale

Comunità e associazioni della società civile rafforzate e situazione socio-economica della popolazione migliorata.
	· 80% delle associazioni e istituzioni locali rafforzate

· 80% degli abitanti della comunità coinvolti nelle attività promosse dal progetto

· 20 incontri con la comunità realizzati

· 10 progetti di sviluppo sociale realizzati in collaborazione  con persone della comunità

· 115 famiglie accompagnate nel processo di riallocazione
	· Report di attività

· Lista di presenza agli incontri

· Documentazione fotografica
	· Disponibilità e interesse della popolazione a partecipare alle attività di progetto

· Condizioni di sicurezza nell’area

	
	Risultato 3 – Rafforzamento Istituzionale e Supervisione del Progetto

Equipe tecnica multidisciplinare formata e rafforzata.
	· 1 piano di capacity building realizzato

· 30 tecnici del Municipio e dell’equipe di progetto formati

· 3 viaggi realizzati dall’equipe di progetto in Italia e in Brasile

· 2 indagini annuali di valutazione realizzate

· 1 workshop di valutazione realizzato

· Documento di 50 pagine di sistematizzazione finale realizzato

· Almeno 8 missioni di supervisione dei tecnici del Brasile e dell’Italia realizzati

· Almeno 3 incontri del Comitato Quadripartito realizzati
	· Piano di capacity building

· Registro e lista di presenza dei tecnici al corso e ai seminari

· Documentazione fotografica

· Materiale didattico

· Documento di sistematizzazione

· Report delle missioni di supervisione

· Report degli incontri del Comitato Quadripartito 
	· Interesse dei partecipanti del Municipio verso il contenuto proposto nei corsi e nei seminari

· Stabilità politica e continuità dei tecnici del Municipio

	
	Risultato 4 – Opere prioritarie

Infrastrutture della Comunità migliorate dal punto di vista fisico e ambientale. 
	· 1.420 ml2 di strada asfaltata

· 16 fontanili  riabilitati e/o ricostruiti
· 600 alberi piantati

· 15 famiglie riallocate

· Lotti di 100 famiglie ridefiniti
	· Documentazione fotografica

· Report dello Stato di avanzamento delle opere
	


	Risultati
	Principali attività
	Specificazione
	Costo U$D

	Gestione del Progetto
	Amm. 1 Contrattazione del coordinatore locale dell’Unità di coordinamento del progetto

Amm. 2 Contrattazione del v. coordinatore consulente 

Amm. 3 Contrattazione di un supervisore sociale

Amm. 4 Contrattazione di un supervisore urbanistico ambientale

Amm. 5 Contrattazione di un tecnico di supporto alla gestione amministrativa e finanziaria del progetto

Amm. 6 Amministrazione delle risorse della donazione

Amm. 7 Installazione dell’Unità di Gestione del Progetto – UGP e dell’ufficio di campo
	
	Amm.1:           60.000,00

Amm.2:         228.000,00

Amm.3:           28.800,00

Amm.4:           28.800,00

Amm.5:           19.200,00

Amm.6:           45.250,00

Amm.7:           72.000,00

Totale Amm. 482.050,00

	Attività relative al risultato R1
	A1.1 Elaborazione del Diagnostico  Integrato della comunità di Chamanculo C
	Attività A1.1

A1.1.1 Verifica della cartografia e la delimitazione dell’area di intervento del progetto

A1.1.2 Raccolta e analisi dei dati secondari

A1.1.3 Contrattazione dei consulenti per la realizzazione di studi fisico-ambientali sugli aspetti idrico-sanitari (studio dei bacini), geologico, urbanistico e di accessibilità del sistema viario

A1.1.4 Realizzazione del “ritratto” della Comunità (indagine socio-economica a campione - baseline)

A1.1.5 Realizzazione del censimento e diagnosi delle associazioni comunitarie

A1.1.6 Realizzione del documento di diagnosi rapida e partecipativa contenente anche gli aspetti antropologici e di legame di Chamanculo C con la città e con altri quartieri

A1.1.7 Creazione di una banca dati che contenga le informazioni dei differenti studi 

A1.1.8 Analisi dei dati raccolti e elaborazione del Diagnostico integrato. 
	        A1.1.              150.000,00

A1.2:              300.000,00

A1.3:              200.000,00

A1.4:                80.000,00

A1.5:                50.000,00

Totale R1       780.000,00

	
	A1.2 Elaborazione del Piano di Sviluppo integrato, fisico, urbano, ambientale, socio-economico del quartiere Chamanculo C

Attività A1.2

A1.2.1 Elaborare le direttrici generali per lo sviluppo di Chamanculo C riguardo gli aspetti fisico, urbano, ambientale, sociale.

A1.2.2 Elaborare il Piano integrato di Sviluppo del quartiere, composto da:
	· Piano fisico-ambientale (ambientale, geologico, pavimentazione, drenaggio, fognatura, fornitura di acqua, energia elettrica, illuminazione pubblica, raccolta dell’immondizia, sistema viario, trasporto e servizi);

· Piano socio-economico (spazi di convivenza, attrezzature sociali, scuole, ospedali, scuole per l’infanzia e nidi, ambulatori medici, strutture sportive e culturali, rafforzamento di azioni comunitarie e servizi sociali per la popolazione, finanziamento di progetti realizzati da associazioni locali, ecc.);

· Elaborazione di criteri per definire gli interventi prioritari e scelta delle azioni da sviluppare.
	

	
	A1.3 Elaborazione del Piano  Particolareggiato 
	Attività A1.3

A1.3 Specificazione dei piani urbanistici delle opere prioritarie
	

	
	A1.4 Elaborazione del Piano di Sviluppo locale
	Attività A1.4

A1.4 Piano di Sviluppo Locale con dettaglio delle azioni da realizzare con in progetto
	

	
	A1.5 Elaborazione del Piano di Monitoraggio e Valutazione
	Attività A1.5

A1.5 Elaborazione del Piano di Monitoraggio e Valutazione
	


	Risultati
	Principali attività
	Dettaglio
	Costo U$D

	Attività relative al risultato R2
	A2.1 Realizzazione di azioni per l’implementazione del Piano di sviluppo locale
	Attività A2.1

A2.1.1     Definizione delle priorità nelle azioni da implementare nel piano

A2.1.2    Realizzazione delle azioni: finanziamento di progetti realizzati da associazioni locali, azioni socioeconomiche, educative e sanitarie

A2.1.3     Rafforzamento delle associazioni comunitarie
	A2.1:              380.800,00

A2.2:                50.000,00

A2.3:              115.200,00

Totale R2       546.000,00

	
	A2.2 Pianificazione e accompagnamento della riallocazione delle famiglie
	Attività A2.2

A2.2.1    Definizione dei criteri per la riallocazione

A2.2.2    Incontri con le famiglie che devono essere riallocate

A2.2.3    Accompagnamento delle famiglie nel processo di riallocazione 
	

	
	A2.3 Contrattazione dell’equipe locale 
	Attività A2.3

A2.3.1    Contrattazione di tre operatori sociali

A2.3.2    Contrattazione di tre tecnici urbanistico ambientali
	

	Attività relative al risultato R3
	A3.1 Implementazione del programma di capacity building dell’equipe tecnica multidisciplinare del Municipio e del progetto
	Attività A3.1

A3.1.1    Elaborazione del programma di capacity building

A3.1.2  Realizzazione delle azioni di formazione dell’equipe tecnica del Municipio e del Progetto

A3.1.3    Viaggi dei tecnici del Municipio in Brasile e in Italia per conoscere best practises 

A3.1.4    Accoglienza dei tecnici nei due paesi, Brasile e Italia
	A3.1.1:             20.000,00

A3.1.2:             90.000,00

A3.1.3:             25.000,00

A3.1.4              45.000,00

Totale A3.1.   180.000,00

	
	A3.2 Attività di sistematizzazione, valutazione e divulgazione dell’esperienza
	Attività A3.2

A3.2.1  Realizzazione dell’indagine annuale di valutazione partecipativa includendo focus group, questionari e incontri con la comunità

A3.2.2    Realizzazione della sistematizzazione e dell’analisi degli indicatori di progetto

A3.2.3    Realizzazione di  un workshop di valutazione dell’esperienza

A3.2.4    Realizzazione della sistematizzazione finale del progetto
	A3.2.1:             40.000,00

A3.2.2:             40.000,00

A3.2.3:             10.000,00

A3.2.4              20.000,00

Totale A3.2.   110.000,00

	
	A3.3 Supervisione dei progetti da parte dei partners e realizzazione degli incontri del Comitato Quadripartito
	Attività A3.3

A3.3.1    missioni dei tecnici dal Brasile

A3.3.2    missioni dei tecnici dall’Italia 
	A3.3.1:             36.000,00

A3.3.2:             28.000,00

Totale A3.1.    64.000,00

Totale R3.      354.000,00

	Attività relative al risultato R4
	A4.1 Opere prioritarie fisico-ambientali
	Attività A4.1

A4.1.1 Esecuzione delle opere di ampliamento e pavimentazione e di drenaggio 
A4.1.2 Realizzazione della manutenzione e riabilitazione delle fontane
A4.1.3 Realizzazione dei lavori di piantumazione 

A4.1.4 Riallocazione delle famiglie che abitano lungo le strade da riabilitare
	A4.1:              546.345,00

A4.2:                43.405,00

A4.3:                  3.000,00

A4.4               138.000,00

Totale R4       730.750,00

	
	TOTALE
	USD        2.892.800,00

	
	Supervisione
	1.Cities Alliance

2.DGCS
	CA:                 30.000,00
DGCS:            81.780,00
        Totale Sup.   111.780,00

	
	
	TOTALE GENERALE
	USD           3.004.580,00


� APIE: Autorità governativa responsabile delle gestione delle abitazioni di proprietà pubblica


� Le Relazioni Tecniche sono previste con cadenza semestrale.


�   Il tasso di cambio utilizzato per la trasformazione da USD (valuta adottata nella Proposta di Progetto) ad Euro è pari a 1 Euro=1,4 USD.
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